
LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

28 AGOSTO 
XXII Domenica  

del Tempo Ord. 
 

Festa  

di San Gemiliano 

 

07.30 
 

 

 
10.30 

 

19.00 
 

 
 

20.45 

Antonio Zuddas  
e def. famiglie Zuddas - Mascia 
 
 

S. Messa in San Gemiliano 
 

Peppino Contu (5° anniv.)  
e def. Famiglie Pilia-Contu 
 

Accoglienza del simulacro di San 
Gemiliano 

29 LUNEDÌ 09.30 
 

19.00 

Processione S. Gemiliano e S. Messa 
Alfredo, Maria e Alfiero Ciampichetti 

30 MARTEDÌ 
 
 

19.00 Assunta Perra e Mario Deiana 

31 MERCOLEDÌ 
 

19.00 Francesco e Andrea Depau,  
Gina Sida 

1° SETTEMBRE  
GIOVEDÌ 

19.00 
 

 

Battista Cocco e Mariannica Fois 
 

2 PRIMO VENERDÌ  
 

 

09.30 
18.00 

 

19.00 

Visita agli ammalati e anziani 
ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Salvatore, Giampietro  
e Lucia Brughitta 

3 SABATO 
 

10.30 
 

19.00 
Matrimonio Anna e Marco 

 

(In S. Antonio) Francesco, Rosa, 
Giuseppe e Anime 

 

07.30 
 
 

 
 

10.30 
 
 

19.00 

Pro populo 
 

Flavio Pilia 
 

Giulia, Giovanni, Onorio, Lauro e 
fam. defunti 

4 SETTEMBRE 
XXIII Domenica  

del Tempo Ord. 

La Voce di S. Andrea Ap. 
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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO C 

XXII Domenica del T. O. - Liturgia delle Ore: II Sett. del salterio 
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Anno XXXIV - N. 35 

T ra i molti ed interessanti spunti che 
le letture di questa domenica ci 

offrono, in ordine ad alcune virtù ca-
ratterizzanti il cristiano, emerge quello 
della “umiltà”. È un tema che Gesù illu-
stra con l’osservazione sul modo con 
cui gli invitati si cercano il posto… ma 
che cosa è l’”umiltà”? Troppo spesso se ne ha un concetto discreto e sgra-
dito: come se l’umile debba essere uno sciocco o un minorato mentale o 
una persona insignificante...L’umiltà è questione di verità: il riconoscersi ed 
il comportarsi per quello che si è davanti a Dio… Pertanto l’umiltà non è 
una degradazione, ma quella saggezza che Gesù raccomanda alla fine 
della sua riflessione, che evita perfino le brutte figure… È dunque conve-
niente! 
 Nella verità si comprende e si accetta che tutto quello che il Signore 
ci dona non è per accrescere il nostro egoismo, ma per servire, per essere 
“ultimi”, che nel Vangelo sono coloro che si mettono a disposizione degli 
altri, al modo e sull’esempio di Gesù, “assolutamente il primo”, che è venu-
to a farsi servo, a mettersi il grembiule e lavare i piedi ai suoi discepoli che 
già avevano preso posto a tavola (Gv 13,4-17); e concluse: ”Vi ho dato 
l’esempio, affinché facciate come io ho fatto”… Si può dunque dare una 

regola molto pratica di umiltà: dimo-
strare di sapere quello che è davanti a 
Dio colui che si curva davanti agli uo-
mini. In questo modo diventa primo an-
che chi constata di valere poco, di es-
sere un niente, di meritare l’ultimo po-
sto. Nel Regno di Dio si è grandi non 
per la “quantità”, ma per la “qualità”, 
che sta nel cuore, nei sentimenti simili a 
quelli che Gesù ha dimostrato ed inse-
gnato. 

  

Da Giovedì 1° Settembre 
 

Il Comitato di S. Andrea Apostolo inizia la questua in 
preparazione alla Festa.  
Sant’Andrea, Patrono della Città di Tortolì-Arbatax, 
benedica  le nostre famiglie e quanti collaboreranno 
alla buona riuscita della Festa. 

Signore Gesù,  

accompagnaci nel cammino  
della nostra comunità.  
Fa’ crescere tra noi  
la reciproca stima,  
cercando insieme  
ciò che è bello,  
vero, giusto e santo.   
Amen! 
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S offermandosi sul Vangelo della domenica, 
il Pontefice ha rivolto lo sguardo all'atteggiamento di 

correre per guadagnarsi i primi posti, “un atteggiamento 
piuttosto diffuso, anche ai nostri giorni, e non solo quando 
si è invitati a un pranzo: abitualmente, si cerca il primo 
posto per affermare una presunta superiorità sugli altri”. “In realtà, questa 
corsa ai primi posti fa male alla comunità, sia civile sia ecclesiale, perché 
rovina la fraternità”, ha ammonito Papa Francesco. Ricordando le due pa-
rabole raccontate da Gesù, il Papa ha osservato che “non dobbiamo cer-
care di nostra iniziativa l’attenzione e la considerazione altrui, ma semmai 
lasciare che siano gli altri a darcele”. “Gesù ci mostra sempre la via dell’u-
miltà, perché è quella più autentica, che permette anche di avere relazio-
ni autentiche”. Infine, un altro insegnamento: il “contraccambio umano” di 
favori “non è cristiano”. “La generosità umile è cristiana – ha concluso il Pa-
pa -. Il contraccambio umano, infatti, di solito falsa le relazioni, le rende 
‘commerciali’, introducendo l’interesse personale in un rapporto che do-
vrebbe essere generoso e gratuito. Invece Gesù invita alla generosità disin-
teressata”. 

LUNEDÌ 29 AGOSTO 
 

09.30 Processione con il Simulacro del Santo per le vie citta-

dine, a seguire Santa Messa nella Chiesa Parrocchiale. 
 

21.30 In Piazza Rinascita. Tutti in pista.  
Serata danzante: ballo Sardo, liscio latino americano. 
 

Il Comitato ringrazia la cittadinanza e tutte le 

attività che ogni anno contribuiscono alla buo-

na riuscita della festa. 

S ono tanti i monumenti antichi e moderni che sono presenti nella nostra 
città, tanti i nomi delle vie che ricordano figure importanti del nostro pas-

sato, mai però un cenno, un qualcosa che risalti e sottolinei l’importanza de 
“Is Festas de Sartu”, sì, pro-
prio queste parole forse 
indicano e riassumono ciò 
che di più tipicamente 
tortoliese ancora soprav-
vive e affonda le radici 
della nostra storia conta-
dina e si nutre della fede 
genuina e sincera dei nostri padri. Le tre feste di campagna, come le ricono-
sciamo, curano la memoria dei due martiri sardi, Lussorio, Gemiliano e quella 
di Gesù nostro Salvatore. 
 I comitati che curano “Is Festas de Sartu” sono permanenti, unico 
esempio in Sardegna, si occupano di tutto ciò che riguarda l’organizzazione 
della festa, l’ordine, il decoro delle chiesette e alcuni aspetti della vita sociale 
cittadina. Far parte di questi comitati è 
semplice, bisogna essere spinti da una 
profonda devozione, accettare Regole 
e Statuti che ne organizzano la vita pra-
tica ed essere disposti durante l’anno ad 
un impegno e ad una partecipazione 
costante. I Soci, così, diventano l’anello 
di congiunzione con la nostra tradizione, 
facendola vivere e sopravvivere, tra-
mandandola nei suoi aspetti più intimi e 
reconditi. Un denominatore comune racchiude tutti e tre i Comitati in un sus-
seguirsi di emozioni: l’elezione del nuovo Obriere Maggiore, lo scambio della 
Bandiera, l’arrivo del Santo nella chiesetta, il “si du onaus” de “S’imbidu”, il 
suono delle launeddas, “is Goccius”, il profumo del basilico, le mani e i volti 
dei fedeli che invocano il loro Santo. 
Questo è ciò che ciascun socio prova. 
Allo stesso tempo svolgono quel ruolo di 
servizio che conserva la memoria colletti-
va di un popolo che nel passato viveva 
di agricoltura e legava lo scandire del 
tempo alle ricorrenze, alla fede verso i 
propri santi. Ora che quel mondo agrico-
lo non esiste più “Is Festas de Sartu” sono 
lì come un campanello, ci ricordano, al 
di là del folklore, le nostre origini; non esiste famiglia a Tortolì che non abbia 
avuto contatti con queste tre feste, chi direttamente come socio, chi per al-
tre vie.                                   

 

“La pietà popolare «manifesta una sete di Dio che solo i semplici e i po-
veri possono conoscere» e che «rende capaci di generosità e di sacrificio 
fino all’eroismo, quando si tratta di manifestare la fede»”. 


